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seguente al processo di Moltiplicazione del Rischio di Credito
La Leva Finanziaria da Moltiplicazione del Credito è indicativa dell’entità di tale Processo.
Essa è rappresentata dal Rapporto tra le Attività delle Banche ed il loro Patrimonio.

Le Attività della Banca derivano dalle Passività assunte,
quali Depositi in conto corrente,
per erogare i Prestiti che le costituiscono.
Quantitativamente, l’entità del Processo di Moltiplicazione del Credito nel Sistema Bancario, viene a determinare 
l’entità delle Attività che, rapportate al Patrimonio esistente a Garanzia del loro Passivo, esprime 
l’entità dell’esposizione dell’intero Sistema Bancario 
al Rischio di Credito.
Avendo comunque l’Attivo bancario un valore moltiplicato rispetto al Patrimonio, tale Fattore di Moltiplicazione viene indicato con il termine di Leva Finanziaria.
Il Fattore di Moltiplicazione del Patrimonio,

costituente la LEVA FINANZIARIA risulta quindi dalla
successione delle Cessioni di Crediti nel Sistema Bancario.
E’ la Scienza della Tecnica Bancaria, ad indicarci quale
Valore sia prudenziale, quale sufficiente e quale rischioso al limite della Crisi Sistemica di Liquidità.
I Trattati di Basilea I, II, e da ultimo (Aprile 2012) III fissano i limiti prudenziali di Patrimonializzazione delle Banche da ricostruire.
E’ il livello enorme di tale fattore, assolutamente inaccettabile di alcune Banche, e dell’intero Sistema Bancario Americano nel 2007/8, a causare la spaventosa Crisi Finanziaria in oggetto.

